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Mercoledì 23 - Sabato 26 maggio 2007
Pro-am Playteam Domenica 27 maggio 2007

È tutto pronto allo Sheraton Golf Parco de’ Medici di Roma per il via al BMW Ladies Italian Open,
ventesima edizione dell’Open d’Italia femminile che si giocherà per la terza volta (e per la quarta
volta nella Capitale) su questo percorso, da mercoledì 23 a sabato 26 maggio.

Le 120 concorrenti (più sei dilettanti, che non concorrono ai premi in denaro) appartenenti al
Ladies European Tour si sfideranno per il titolo e un montepremi fra i più ricchi del circuito, 400
mila euro, di cui 60 mila andranno alla vincitrice. Inoltre BMW mette in palio, come sempre, un
premio davvero speciale per la prima concorrente professionista che dovesse centrare con un
solo colpo la buca 15 (par 3 di 146 metri): un’auto BMW 325i cabrio del valore di oltre 70mila
euro.

Le concorrenti
Dal Golf di Gerre Losone, in Svizzera, dove si è appena concluso il Deutsche Bank Swiss Open,
emergono i nomi delle giocatrici attualmente più in forma e quindi da tenere d’occhio: la 24enne
tedesca Bettina Hauert ha conquistato il suo primo titolo e il comando del ranking stagionale,
ma solo grazie allo spareggio contro la spagnola Paula Marti – già vincitrice dell’Open d’Italia nel
2001 e attuale numero 3 in Europa – e la bellissima australiana Anna Rawson. Un’altra
australiana di grande fascino, la 23enne Nikki Garrett, rookie of the year (debuttante dell’anno)
nel 2006, ha già messo a segno due vittorie consecutive a maggio in Spagna, prima a Tenerife e
poi a Castellon, ed è sicuramente tra le avversarie temibili dallE nostre azzurre: le quali avranno
bisogno di tutto l’incoraggiamento possibile per riuscire finalmente nell’impresa di cogliere il
titolo nazionale che nelle precedenti 19 edizioni è sempre finito in mani straniere.

La recente, strepitosa vittoria di Silvia Cavalleri in Messico in un torneo del Lpga Tour non può
che essere di buon auspicio e di sprone alle nostre ragazze che negli ultimi tornei, hanno
dimostrato di essere in forma. Non saranno a Roma le “americane” – ovvero la Cavalleri e Giulia
Sergas, che giocano appunto nel circuito Lpga – ma questo non impedisce di avere diversi nomi
su cui è più che lecito puntare: il pronostico più scontato verte sull’esperienza di Veronica Zorzi
(che si divide tra il circuito europeo e quello americano e che ha già registrato un 2° e un 3° posto
nell’Open nazionale) e delle romane Diana Luna e Federica Piovano, che hanno già
collezionato nel palmarès almeno una vittoria. Ma potrebbe essere la volta di Sophie Sandolo,



che ha più volte sfiorato il successo nel tour e che a Tenerife è stata in testa per buona parte del
torneo; ci possiamo inoltre aspettare emozioni anche dalla new entry Anna Rossi o da Tullia
Calzavara, che nella scorsa edizione si mise in ottima luce.

Le straniere rimangono tuttavia avversarie temibili: fra le iscritte si contano 47 delle prime 50 in
classifica nel ranking stagionale e sei delle ultime sette vincitrici del titolo italiano, fra cui
la detentrice Gwladys Nocera che nel 2006 si meritò il riconoscimento di “Giocatrice
dell’Anno”.

Come l’anno scorso si ripete l’iniziativa benefica proposta dal promoter dell’Open Playteam e
accolta con entusiasmo dal Ladies European Tour e dalle concorrenti, di devolvere una parte del
montepremi ad un’associazione no profit. Nel 2006 era stato consegnato un assegno di 5.130
euro all’Istituto Europeo di Oncologia, specializzato nelle terapie e negli interventi per il tumore al
seno. Quest’anno Playteam ha scelto di sostenere la “Official Charity” del Ladies European Tour:
pochi giorni fa infatti il circuito europeo ha nominato come proprio ente benefico ufficiale la
World Childhood Foundation, l’organizzazione no-profit fondata nel 1999 da Sua Maestà la
Regina Silvia di Svezia, che attualmente segue oltre 90 progetti in favore dei bambini più
disagiati in 14 paesi nel mondo. Le donazioni delle giocatrici avverranno a titolo volontario.

La squadra artefice della rinnovata veste dell’Open d’Italia femminile rimane invariata: B M W
Group Italia aveva infatti siglato nel 2004 un accordo per la posizione di Title sponsor con
Playteam, la società promotrice dell’evento, che si era a sua volta assicurata i diritti dell’Open
grazie al contratto già rinnovato sino al 2008 e firmato con Federgolf e Ladies European Tour.
SARA Assicurazioni inoltre ripete per il quarto anno il suo sostegno al torneo in qualità di Main
sponsor. A contribuire alla buona riuscita dell’evento si è aggiunta quest'anno anche AAMS -
Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato, mentre il Comune di Roma ha rinnovato
il suo patrocinio.

L’Open compie 20 anni
BMW era al fianco dell’Open d’Italia femminile già agli esordi, nel 1987, in veste di partner;
un’operazione affiancata, due anni dopo, dalla prima edizione del circuito per dilettanti, la BMW
Golf Cup. Con l’Open femminile l’accordo di partnership iniziale si trasformò in ruolo di Title
sponsor nel quadriennio dal 1991 sino al 1994, anni in cui salirono alla ribalta nomi di prestigio
come l’inglese Laura Davies e la svedese Annika Sorenstam, seconda a Lignano nel 1993, l’anno
prima di trasferirsi negli Usa e proseguire la sua stellare carriera. Il 2004 ha segnato il ritorno del
BMW Ladies Italian Open con un accordo pluriennale, a testimoniare l’impegno della Casa di
Monaco in questo campo.

Il percorso di gara
Le 18 buche da campionato dello Sheraton Golf Parco de’ Medici, disegnate dall’architetto
David Mezzacane e tracciate dall’americano Peter Fazio, sono pianeggianti e quindi piacevoli, sia
per giocarvi sia per il pubblico; non è un percorso faticoso e si adatta bene al gioco femminile. È
un campo divertente, con diverse buche delicate, difese da ostacoli d’acqua, che compensano la



maggior parte dei par 5 dove il green si può prendere in due colpi. Il finale è decisamente
impegnativo: proprio quello che ci vuole per creare suspence sulle ultime battute di un torneo.

Oltre lo sport
L’evento non è solo una manifestazione sportiva ma vive tutto il giorno sino a sera grazie a un
villaggio ospitalità – il Fairway Club – che quest’anno trova una nuova collocazione, intorno alla
piscina e più integrata alla vita della club house, dove si susseguono appuntamenti organizzati e
animati dagli sponsor. Sulla scia degli anni precedenti – quando si sono esibiti artisti come
Sergio Cammariere e Giovanni Allevi – si ripeterà una serie di incontri che allarga il centro
dell’attenzione anche oltre il campo da golf.

Martedì 22, la sera della vigilia del torneo, Playteam avrà il piacere di ospitare le giocatrici italiane,
i giornalisti e gli addetti ai lavori per un Welcome Dinner al circolo di golf.

Mercoledì 23 al villaggio ospitalità, dopo la conclusione del gioco (intorno alle ore 19), si terrà un
incontro con le giocatrici durante il quale i rappresentanti della World Childhood Foundation
presenteranno la fondazione e parleranno del legame con il Ladies European Tour e delle
opportunità che le stesse giocatrici hanno di contribuire alla causa benefica.

Venerdì 25 maggio per tutto il giorno nel campo pratica dello Sheraton Golf Parco de’ Medici si
terrà una sessione di club fitting con gli esperti di Callaway Golf: le lettrici di Lady Golf & Style
(rivista ufficiale dell’Open), golfiste esperte o principianti, potranno prenotare un appuntamento
per trovare, in base all’analisi dello swing effettuato con l’apposito computer, il set di bastoni più
adatto per il loro gioco.

Sabato 26 maggio, alle ore 11 si terrà la premiazione dei Dieci migliori campi italiani, la
classifica della rivista Il Mondo del Golf che ogni anno assegna i giudizi sulla bellezza e la
manutenzione dei tracciati del nostro Paese.

Sempre sabato, al termine della gara, si terrà la cerimonia di premiazione. La sera, BMW Group
Italia sarà l’ospite della tradizionale cena di gala, durante la quale la vincitrice del torneo sarà
nuovamente premiata e gli ospiti potranno assistere al concerto della cantante Amalia Grè.

La gara in pillole
Partecipanti: 120 giocatrici professioniste appartenenti al Ladies European Tour, il circuito
femminile europeo, più 6 inviti a discrezione dell’organizzazione e degli sponsor.

Montepremi: 400mila euro. Alla vincitrice andrà un assegno di 60mila euro.

Hole-in-one: la prima concorrente professionista che centrerà con un solo colpo la buca 15 (par
3 di 146 metri) vincerà un’auto BMW 325i cabrio del valore di oltre 70mila euro.



Mercoledì 23-Sabato 26 maggio: le concorrenti giocano 18 buche al giorno. Al termine della
seconda giornata viene effettuato il “taglio”: rimarranno in gara per contendersi il montepremi le
prime 60 giocatrici in classifica, più le eventuali pari merito.

Domenica 27 maggio: si gioca la pro-am, gara a squadre composte da una professionista e tre
dilettanti (sia uomini che donne). Le squadre saranno invitate dall’organizzazione e dagli sponsor.

Sponsor: BMW Group Italia, title sponsor; Sara Assicurazioni, main sponsor; AAMS – Azienda
Autonoma dei Monopoli di Stato, sponsor

Per il pubblico

Indirizzo: Golf Club Parco de’ Medici, viale Salvatore Rebecchini 37/39, Roma.
Tel. 06 6553477; golfclubpdm@sheratongolf.it; www.golfparcodemedici.com

Progettisti: David Mezzacane, Peter Fazio; Fabiano Rebecchini

Percorsi: 18 buche, par 72, m 5.619 + 9 buche, par 35, m 2.805

Come si arriva: dal Grande Raccordo Anulare di Roma, uscita 30 sull’autostrada Roma-Fiumicino
in direzione Roma EUR-Centro. Dopo 1 km prendere l’uscita Parco de’ Medici, proseguire a
destra; dopo 500 m si trova The Village, il Golf Club e la prima delle due costruzioni che formano
l’hotel.

Biglietti: ingresso gratuito

Informazioni aggiornate, risultati e curiosità su www.bmwladiesitalianopen.com

Ufficio stampa BMW Ladies Italian Open
Carolina Durante, cell. 393 9570773; Francesca Costi, cell. 393 9570755



ALBO D’ORO

1987 Laura Davies (Ing) Croara (PC)

1988 Laura Davies (Ing) Ca’ della Nave (VE)

1989 Xonia Wunsch Ruiz (Spa) Carimate (CO)

1990 Florence Descampe (Bel) Gardagolf (BS)

1991 Corinne Dibnah (Ausl) Albarella (RO)

1992 Laura Davies (Ing) Frassanelle (PD)

1993 Amaia Arruti (Spa) Lignano (UD)

1994 Corinne Dibnah (Ausl) Lignano (UD)

1995 Deni Booker (Ausl) Il Pìcciolo (CT)

1996 Laura Davies (Ing) Il Pìcciolo (CT)

1997 Valerie Van Ryckeghem (Bel) Il Pìcciolo (CT)

1998 Non disputato

1999 Samantha Head (Ing) Poggio dei Medici (FI)

2000 Sophie Gustafson (Sve) Poggio dei Medici (FI)

2001 Paula Marti (Spa) Poggio dei Medici (FI)

2002 Iben Tinning (Dan) Poggio dei Medici (FI)

2003 Ludivine Kreutz (Fra) Poggio dei Medici (FI)

2004 Ana Belén Sanchez (Spa) Parco di Roma (RM)

2005 Iben Tinning (Dan) Parco de’ Medici (RM)

2006 Gwladys Nocera (Fra) Parco de’ Medici (RM)



Protagoniste in campo

LE STRANIERE

Il ritorno di Paula Marti
Ce la ricordiamo come un concentrato di talento, passione e vitalità: nel 2001, da esordiente, la
ventunenne Paula Marti tornò dal Poggio dei Medici con in tasca il titolo e l’assegno dell’Open
d’Italia, agguantato con determinazione davanti alla connazionale Raquel Carriedo. L’avevamo
soprannominata “La Niña” perché ricordava molto nel carattere esuberante e nel gioco
spettacolare il connazionale Sergio Garcia; un mese e mezzo dopo si aggiudicava anche il Ladies
British Masters. Dopo aver dominato il ranking europeo 2002, Paula ha tentato la carriera in
America con alterne fortune. Ora la ritroviamo cambiata nel fisico e più matura, grazie alla
maternità – il 2 luglio scorso ha dato alla luce il primogenito Izan, avuto dal compagno e manager
Ivan Corretja – ma di nuovo grintosa. Dopo le prime gare della stagione 2007, è al terzo posto
nell’ordine di merito europeo.

La campionessa in carica
Il 2006 è stata un’annata d’oro per Gwladys Nocera, che nei 17 tornei giocati ha riportato tre
vittorie, 11 piazzamenti nelle top ten e si è classificata al secondo posto nel ranking stagionale
con 415mila euro guadagnati, dietro a Laura Davies. Si è meritata così il titolo di Giocatrice
dell’anno la trentunenne francese di Vichy e trasferita a Biarritz, cresciuta a pane e golf eppure
passata al professionismo solo a 27 anni, dopo l’università in Francia e la laurea in Economia
negli Stati Uniti. Da allora ha progressivamente migliorato i risultati, ma solo in maggio con
l’Open di Svizzera ha sconfitto la paura del successo, e si è rivelata quasi inarrestabile.

Da tenere d’occhio
Si chiama Louise Stahle, ha 22 anni, è svedese e debutta quest’anno nel Ladies European Tour.
Ma è tutt’altro che una novellina: vincitrice del prestigioso campionato Ladies British Amateur nel
2004 e 2005, è passata al professionismo un anno e mezzo fa e nel 2006 ha giocato a pieno
titolo nel tour americano. Finita al 139° posto, ha provato la carta europea e l’ha subito
conquistata, distinguendosi nei primi due tornei della stagione 2007 (due volte 13ª). È in corsa
per il titolo di “rookie of the year” (debuttante dell’anno) e attualmente occupa il 16° posto nel
ranking assoluto.



LE GIOCATRICI ITALIANE

Diana Luna
Nata a Roma il 3 settembre 1982, segno zodiacale Vergine. Il suo sito internet è
www.dianaluna.it. A fine 2001 ha scelto di passare al professionismo, dopo una brillante carriera
amatoriale.
Nel 2004 ha vinto il suo primo titolo nell’Open di Tenerife e nell’edizione 2005 si è quasi ripetuta,
con un bellissimo terzo posto. Un’infiammazione alle spalle ha in parte pregiudicato le sue
perfomance per il resto della stagione, chiusa al 37° posto. Nel 2006 non ha riacquistato la
forma, terminando al 98° posto. Nell’ottobre 2005, dopo un fidanzamento durato tre anni e
mezzo, si è sposata con il pro Fabio Orlandini del Beccuto, che la segue in campo in veste di
caddie, e ora vivono a Montecarlo.
Il suo record nell’Open d’Italia: 2001 (am) 60°; 2002 37°; 2003 8°; 2004 5°; 2005 44°; 2006
53°.

Veronica Zorzi
È nata a Verona, il 20 ottobre 1980, segno zodiacale Bilancia. Dal 2005 è la miglior giocatrice
italiana in Europa, cioè da quando ha vinto il suo primo titolo professionistico, l’Open di Francia, e
ha poi bissato il successo l’anno seguente, chiudendo le due stagioni rispettivamente al 3° e al
5° posto nell’ordine di merito. Inoltre è riuscita ad ottenere un “non-exempt status” nella
Qualifying School per il tour americano 2006: in soli sette tornei (più due major europei validi su
entrambi i tour) ha chiuso al 103° posto in classifica e quindi nel 2007 può di nuovo partecipare a
un numero limitato di tornei del Lpga. È professionista dall’ottobre 2000; fra i suoi hobby cita il
calcio, il biliardo e le macchine sportive.
Il suo record nell’Open d’Italia: 2000 (am) 41°; 2001 34°; 2002 75° (nq); 2003 8°; 2004 66°
(nq); 2005 2°; 2006 3°.

Sophie Sandolo
Nata il 20 luglio 1976 a Nizza (Francia), segno zodiacale Cancro. Ha un sito internet,
www.sophiesandolo.it, che aggiorna personalmente. Le tre edizioni del suo calendario sexy
l’hanno resa famosa nel mondo, ma la proette italo-francese è anche una brava giocatrice e lo ha
dimostrato riportando la prima vittoria nel febbraio 2006, nella Princess Lalla Meriem Cup in
Marocco. Ha poi chiuso la stagione al 30° posto. Ha un ricco palmarès dilettantistico alle spalle,
culminato con il campionato europeo individuale (1999). Alla fine di quell’anno è passata al
professionismo; nel 2006 ha collezionato 3 piazzamenti nelle top 10, compreso il 6° posto
nell’Open ungherese.
Tra le sue passioni conta tutti gli sport, cinema, ballo e shopping.
Il suo record nell’Open d’Italia: 1999 (am) 23°; 2000 41°; 2001 5°; 2002 75° (nq); 2003 5°;
2004 45°; 2005 3°; 2006 70° (nq).

Federica Piovano
Nata a Roma il 14 ottobre 1981, segno zodiacale Bilancia. È passata al professionismo a fine
2002, ma prima di iniziare a gareggiare si è dedicata all’insegnamento (con la Roma Golf



Academy al Parco di Roma), “per mettere da parte qualche soldo e rendermi indipendente”:
strategia che le ha fruttato la prima vittoria nell’Open d’Austria a fine maggio 2005; ha poi chiuso
la stagione al 22° posto. Il 2006 è stato più irregolare (78° posto). È appassionata di calcetto
(gioca in una squadra di Roma), ma anche di musica e pallavolo.
Il suo record nell’Open d’Italia: 1999 (am) 53°; 2001 (am) 18°; 2004 77° (nq); 2005 18°; 2006
111° (nq).

Stefania Croce
Nata a Bergamo il 17 maggio 1970, segno zodiacale Toro. È passata al professionismo
nell’agosto del 1989; nel 1992 si è aggiudicata il Ford Ladies Classic, prestigioso torneo del tour
europeo, e l’anno seguente si è trasferita negli Stati Uniti: è stata la prima italiana ad ottenere la
carta per giocare il LPGA Tour.
Nel 2000 fu splendida seconda nel McDonald’s LPGA Championship, uno dei quattro major del
tour. Dal 2004 è tornata a gareggiare in Europa. Le sue passioni sono jogging, pittura,
giardinaggio, musica e cucina.
Il suo record nell’Open d’Italia: 2000 21°; 2001 rit; 2003 37°; 2004 40°; 2005 44°; 2006 86°
(nq).

Tullia Calzavara
È nata a Padova il 24 agosto 1983, segno zodiacale Vergine. È alla quarta stagione tra le fila delle
professioniste: nei primi tre anni è passata dal 65° al 33° al 77° posto nel ranking europeo. Da
dilettante ha fatto parte della squadra finalista agli europei a squadre nel ’99 e si è imposta nel
British Girls nel 2000. I suoi hobby sono la musica, la lettura e il football.
Il suo record nell’Open d’Italia: 2003 (am) 16°; 2004 89° (nq); 2005 60°; 2006 13°.

Isabella Maconi
Nata a Milano il 21 aprile 1971, segno zodiacale Toro. È professionista dal gennaio 1993 e nelle
sue 14 stagioni di agonismo ha giocato oltre 170 tornei, totalizzando 9 piazzamenti nelle top ten.
Si divide tra il golf giocato e l’insegnamento, principalmente al circolo di Bogogno; inoltre è
consigliere federale e testimonial di “Più Donna Più Golf”, il centro benessere di Villa Carolina.
Fra i tanti interessi cita il fitness, la lettura, i cavalli, il basket e le auto sportive.
Il suo record nell’Open d’Italia: 1997 63° (nq); 1999 45°; 2000 88° (nq); 2001 50°; 2002 37°;
2003 60°; 2004 54°; 2005 33°; 2006 24°.

Margherita Rigon
Nata ad Arzignano (Vicenza) il 29 settembre 1982, segno zodiacale Bilancia. Ha subito ottenuto
un bel risultato nei primi mesi di professionismo, quando si piazzò 11ª nel Ladies English Open
del 2004; in seguito è stata un po’ discontinua e ha finito tra l’83° e il 97° posto. Fra i suoi hobby
cita la musica, la lettura e lo snowboard.
Il suo record nell’Open d’Italia: 2002 (am) 117° (nq); 2003 (am) 64°; 2004 54°; 2005 100° (nq);
2006 53°.



Barbara Paruscio
Nata il 5 gennaio 1979 a Lecco, segno zodiacale Capricorno. È passata pro nell’ottobre 2001, ma
ha esordito nel Ladies European Tour soltanto nel 2004: nel frattempo si è dedicata con grande
soddisfazione anche all’insegnamento al Golf Club Bergamo. Nel 2005 ha ottenuto un bel 10°
posto nell’Open di Ungheria, ma per il resto non ha ancora raggiunto risultati all’altezza delle sue
possibilità. È un’appassionata di palestra, ballo, musica e cucina.
Il suo record nell’Open d’Italia: 1997 (am) 76° (nq); 2001 (am) 70° (nq); 2002 75° (nq); 2003
91° (nq); 2004 77° (nq); 2005 100° (nq); 2006 66°.

Anna Rossi
Nata a Treviso il 9 febbraio 1986, segno zodiacale Acquario. Ha iniziato a giocare a golf a 12 anni
ed è passata pro a fine 2006, dopo aver vinto il prestigioso Ladies British Open Amateur
Strokeplay Championship e aver raccolto altri successi nella carriera amatoriale. È stata in
Nazionale dalla fine del 2000, e ha collezionato quasi tutti i titoli giovanili: Campionato Pulcine
(2000), Ragazze (2002, 2004), Juniores (2004). Nel 2003 è stata finalista, in coppia con Lodovica
Liguori, nel campionato foursome e negli Internazionali d’Italia, exploit ripetuto anche nel 2004.
Ha ottenuto la carta per il Ladies European Tour tramite la Qualifying School.
Il suo record nell’Open d’Italia: 2003 (am) 106° (nq); 2004 (am) 110° (nq); 2006 106° (nq).
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